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Protesta 
«Mai curerò 
i denti 
a Carnevale» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M MONTEBELLUNA. Che 
Corrado Carnevale passi per 
Montebelluna è passibilità 
piuttosto remota. Che ci arri
vi col mal di denti, è ancora 
E IO improbabile. Ma se mai 

i combinazione si verificas
se, occhio allo studio: se 
sotgliesse quello del dr. Pao
lo De Mar, verrebbe accolto 
alla porta da un avviso deci
samente ostile. «Si comuni
c a che in questo studio non 
verrà mai curato li don. Cor
rado Carnevale, presidente 
della 1* sez. penale della 
Corte di Cassazione», ha lat
to affiggere da tre giorni i ' o 

.dontotatra trevigiano, qua
rantatre anni, libero profes-

• sionista, piuttosto noto nel 
< suo ambiente per conferen-
• te e pubblicazione di lavori 
< su riviste specializzate. A far 
\ scattare la molla dell'indi-
i grazine è stato l'ultimo 
provvedimento eclatante del 

1 giudice «ammazzasenten-
ze>, che ha spalancato le 

1 porte del carcere a quaran-
, nino boss mafiosi 

•In qualche modo sentivo 
. di dover far qualcosa. Come 

Boero cittadino, come libero 
1 professionista, l'unica prole-
' sta civile a disposizione era 

' questa», spiega ironico il 
i professiontsta. Ma pud, an-
' c h e s e Jl caso resta decisa

mente astratto, rifiutarsi di 
curare un paziente? «Dlpen-

- d e Deontologicamente non 
; posso rifiutare una presta-
, i tone d'urgenza. Se il dr. 
> Carnevale arrivasse colpito 

da un ascesso, da una palpi-
i te, dovrei curarlo. Ma se vo-
: lesse un'otturazione, un 
\ p o n t e . . . beh, posso per vari 
}' motivi rifiutarmi». 
> '- A Roma, nel suo ufficio 
? deffla «suprema corte», il di

retto interessato non sembra 
* preoccuparsi molto: «La co-
' sa mi tesela Indifferente, lo 
. no un altro dentista. Ove mai 
i avessi bisogno, non andrei a 
' Montebelluna». 31; ma dell'i-

nfzbavà'in s e che pensa? 
« C * Bberta d i opinione». E i 

. suoi denti comeVanno? Sec-
1 cmot^Umenosut miei denti 
' iM-censcnta lahlass fman-

a a ^ u a a k a a t u i 

1 -A<MbMebelluria-ll-dy. D e 
; Mar mancia pero ì n un'altra 
' dlrezloner «lo vorrei creare 
s almeno un po 'd i discusslo-
; ne, un po' di protesta nelle 
,, forme possibili...». Vuol dire 
<t c h e il droghiere sotto casa 
> del giudici» dovrebbe rifili-
i tarsi di servirlo? «Ah, si. esat-
8 to. Lui, e il ristoratore, e il ne-
, goslante... Tutti!». Dalla sua, 
. assicura II dentista, ha già 
' l'affeslonata clientela dello 

'. studio, «medio alta»- «Ho ri-
i cevuiounsoccodlte lefona-

• t e hai fatto bene, hai avuto 
, coraggio, ci voleva Unindu-
v striale m i o cliente mi ha tot-

»' M tvexlire tefegrurunl di sci
t i stegno». Tacciono, per ora, I 
ì coUegru, gli oltre venti denti-

"snidi Montebelluna che ieri 
> sera l i sono riuniti e, proba-
1, burnente, hanno parlato an-
[* che-di questo caso. Proprio 
!: nessuna reazione negativa? 
!.. «Beh, mi ha telefonato un av-
U vocato, m i o cliente: "Sta at-
r tento, guarda c h e Carnevale 
.' ha-ragione"; mi ha detto, lo 
li non l o so, m a l'altra sera ho 
\ sentito in televisione il tir. 
n Falcone, aveva una tesi op-
y posta sulla scarcerazione di 
:\ quel mafiosi. Cosi, vede, 

y continuo per la mia strada. 
• ' Perché qua dopo la senten-
. za si sono tutti indignati, ma 

' giti l'altro ieri nessuno ne 
'• parlava più». OMS. 

IV 

Il colpo di spugna della Cassazione 
sta per rimettere in moto 
rinfemale giostra di Cosa Nostra 
Probabile resa di conti tra le cosche 

L'allarme lanciato da Falcone 
non nasce da «deduzioni logiche» 
ma da «informazioni attendibili» 
Maggiori protezioni per Ayala 

Palermo, finita la «pax mafiosa 
Boss che spariscono, superscorbe per i giudici 

» 

Giuseppe Lucchese 

Ma la Consulta ha 
commesso un errore 
• I PALERMO. Sono imbaraz
zati penino gli avvocati. Tutto 
si aspettavano dalla sezione 
di Cassazione, presieduta da 
Corrado Carnevale, tranne 
che fra gli imputati superfortu-
nati finisse anche Giuseppe 
Lucchese, soprannominato 
«Uicchiseddu», killer di pri
missimo piano e condannato 
per numerosi omicidi. Il fatto 
è che «Lucchlseddu» fu arre
stato, dopo una latitanza di 
cinque anni, il primo apnle 
del '90. Dunque, non ha tra
scorso In carcere neanche 
quell'anno regolamentare pre-
•vbWdarTroovo codice In dif
formità col vecchio che fissa
va ad un. anno e mezzo il tetto 

di carcerazione preventiva. 
Cosa è accaduto? Il banale 

errore della segretaria di uno 
studio penale palermitano ha 
tratto in inganno Carnevale. 
Dovendo compilare l'elenco 
degli Imputati del maxi, ha In
serito infatti anche «Lucchl
seddu» per il quale, però i ter
mini di custodia erano tutt'al-
tro che scaduti. Cosa fatta -
come si dice - capo ha. E al 
presidente della prima sezio
ne non è venuto in mente di 
sottoporre a verifica gli elen
chi nominativo per nominati
vo. Comunque, Lucchese non 
uscirà Immediatamente, 
avendo da scontare ancora al
tre ptccolecondanne. 

Da tre giorni non si sa più nulla di quattro mafiosi. I 
familian hanno denunciato la loro scomparsa. Vitti
me della lupara bianca? Forse no. Brutto clima a Pa
lermo, dopo l'allarme lanciato dal giudice Falcone. 
Superscortato il sostituto Giuseppe Ayala, conside
rato un bersaglio possibile di Cosa Nostra. I boss ri
messi in libertà dalla Cassazione fremono per torna
re al loro posto di combattimento. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

s a PALERMO. Si mette male a 
Palermo. Mafiosi che scom
paiono, super mafiosi che tor
nano in liberta, magistrati che 
nentranonel mirino, il giudice-
Falcone che rompe il silenzio e 
lancia l'allarme: la grande pa
ce è finita. La situazione è pre
cipitata In appena Ire giorni. 
Con il mattinale di ieri, gli uffi
ciali del Gruppo 1 e 2 dei cara
binieri hanno avuto la notizia 
che quattro appartenenti a Co
sa Nostra non si fanno più vivi 
con i familian dal 12 febbraio. 
È stata denunciata la scompar
sa di Onofrio Di Fresco. Gio
vanni Matranga, Saverio Man-
nino eSatvatore Monacò. Chi 
sono? I primi due, che sono 
cognati, finirono nel calderone 
del maxi processo. Vennero 
accusati dai pentiti Stefano 
Calzetta e Vincenzo Sinagra di 
essere trafficanti di droga. Di 
Fresco, In primo grado, fu con-
dannato a 10annl,ridottia5ln 
appello, mentre a Matranga ne 
furono inflitti 17. ridotti poi a 7. 
Di Matranga, il pentito Man-
noia ha detto testualmente ai 
giudici: «E perfettamente con
sapevole di essere un uomo 
morto». Naturalmente da cin
que mesi I due erano tornati in 
liberta per la provvidenziale 
scadenza dei termini. Monaco 
e Mannino, vengono conside
rati dagli investigatori «soggetti 
interessano». < 

l| (atto che I.quattro ijano 
scomparsi ótotempotanee-
mente, proprio all'indomani 

del grande colpo di spugna 
della Cassazione, la tranquilli
t i dei familiari che hanno pre
sentato le denunce, fanno pro
pendere per l'ipotesi che i 
quattro siano ancora vivi. Ma il 
dubbio resta, perche denunce 
di scomparsa tanto tempestive 
se siamo in presenza di una 
misura cautelativa da parte de
gli stessi Interessati? E ancora. 
Si preparano a colpire, avendo 
individuato i loro bersagli nella 
lista dei 41 scarcerali da Corra
do Carnevale? O, al contrario, 
sanno bene che fra i beneficia
ti dal provvedimento della Cas
sazione ce ne sono alcuni che 
proprio con loro hanno il den
te avvelenato? Un'ipotesi vale 
l'altra, almeno per ora. osser
vano! carabinieri Poco impor
ta. Il clima e tornato cupo, ma 
questa volta, se sono esatte le 
previsioni del giudice Falcone, 
non è in arrivo una primavera 
del veleni, ma giorni e giorni di 
lutti, regolamenti di conti, 
sconvolgimenti nella struttura 
organizzativa di Cosa Nostra. 
Falcone, dopo II segnale forte 
lanciato a Telefono Giallo, si 
premura di precisare, a scanso 
di equivoci, che quelle cose le 
ha dette, In quel modo, e con 
quei toni, non sulla base di 
•deduzioni logiche» ma in se-

guito ad «informazioni attendi
li!» che gli apparati di sicurez

za hanno ricevuto nelle ultime 
aettimaOe. 

' C e da dira infatti che ad un 
occhio superficiale, l'assenza 

a Palermo di delitti di mafia nel 
'91, poteva apparire come la 
più eloquente riprova di una 
guerra conclusa, con vincitori 
e vinti, e della preoccupazione 
orinai esclusivamente proces
suale di famiglie tornate, alla 
grande, a curare grand) af fan e 
grandi interessi A questa rap
presentazione idilliaca Falco
ne non riconosce alcuna at
tendibilità. Vero è che le armi 
tacciono Ma è altrettanto vero 
che dall'inizio dell'anno (a 
parte 14) nel palermitano so
no scomparse quasi 10 perso
ne. La regia mafiosa e fuori di
scussione ed è altamente pro
babile che si tram di lupare 
bianche. Vero è che i mafiosi 
escono a frotte dall'Ucciardo-
ne Tant'é che oggi la popola
zione carceraria (normalmen
te sulle 800 uniti) è scesa al di 
sotto di quota 300 Ma è altret
tanto vero che un personaggio 
dello spessore di Salvatore 
Greco, il senatore, smette al
l'improvviso i comodi panni 
del latitante (dopo otto anni), 
bussa alle porte di un ospeda
le, dà mandato alla moglie di 
telefonare alle agenzie di 
stampa per comunicare al 
mondo intero che lui ha deci
so di costituirsi. Ci sarà un mo
tivo se mentre tutti escono lui, 
fratello di Michele Greco il pa
pa, sceglie una clausura volon
taria. A tale proposito, un noto 
avvocato, commentando i 
provvedimenti di scarcerazio
ne si e lasciato sfuggire una 
battuta solo apparentemente 
scherzosa: «Ci saranno impu
tati che subiranno a malincuo
re la grande sanatoria della 
Cassazione». 

È vero, anzi è verissimo, che 
Totò [Ulna. Il corleonese per 
eccellenza, è riuscito a pla
smare un'Intera organizzazio
ne criminale a sua immagine e 
somiglianza, dinotandone il 
despota s o s t a t o * indiscusso. 
Ma è^altrettaruo-W» che gif 

«no I 
lente' 

scoriwlgimeriti «quest i glor-
ni, unttàmehte ad «iti conten--aperta sua Incolumità. 

zloso alimentato da stragi e de
biti, possono Indurre molli a ri-
discutere la leadership di Ru
na. Si rileggano, ad esempio, I 
passi del recente interrogato
rio a New York del pentito 
Mannoia, soprattutto quando 
si e soffermato sugli attriti che 
dividerebbero ormai RUna da 
Bernardo Provenzano Que
st'ultimo, oggi, si ritrova de
classato a numero due, mentre 
fino a qualche tempo fa a reg
gere Cosa Nostra era un regi
me rigorosamente diarchico. 
Falcone quindi avrebbe lan
ciato il suo segnale dopo aver 
guardato più in profondità a 
quanto sta accadendo Ma co
me mai, in un momento simi
le, c'è la preoccupazione che 
la mafia tomi a mettere a se-

l'ennesimo delitto eccel-
mte? A chi gioverebbe'' 
È un processo alle intenzio

ni, quello degli investigatori, 
ma solo in sede logica. Si os
serva infatti: un grande delitto, 
in questo momento, costringe
rebbe tutti I contendenti a far 
quadrato, congelando gli at
tuali assetti di potere, rinvian
do a data da destinarsi passag
gi di qualifica, promozioni e re
trocessioni, nel gotha mafioso. 
Non dimentichiamo che I boss 
che stanno uscendo dal carce
re vogliono tornare al proprio 
posto di lavoro, un posto che 
nel frattempo è stato però oc
cupato. Fatto sta che le misure 
di sicurezza sono state note
volmente potenziate dal pre
fetto Mario Jovine che presie
de il comitato per la sicurezza 
pubblica. Raddoppiata la scor
ta al sostituto procuratore Giu
seppe Ayala, che fu uno dei 
due pubblici ministeri al maxi 
processo, e da anni apparte
nente al pool antimafia della 
Procura. Le sue guardie del 
corpo hanno ricevuto in dota
zione i micidiali fucili a pom
pa. Lui, ierimattina, ha negato 
di aver ricévuto minacce. Ma il 
prefetto evidentemente teme 

— — — — A Caltagirone crolla una scuola in costruzione: otto operai rimangono feriti 
Ennesima tragedia in Sicilia: dieci giorni fa sei operai sono morti in due diversi incidenti 

Catania, sfiorata un'altra strage sul lavoro 
Sfiorato l'ennesimo dramma sul lavoro in Sicilia. 
A Caltagirone crolla un intero edificio, ferendo ot
to operai. È l'ennesimo incidente che si verifica 
nei cantieri dell'imprenditore Angelo Finocchia-
ro. La magistratura ha aperto un'inchiesta. S'inda
ga anche sulle condizioni di sicurezza nei cantieri 
del «cavaliere del lavoro» catanese. Lunedi scio-
pereranno gli edili di Catania. 

WALTER RIZZO 

•«CALTAGIRONE. (Catania) 
Sfiorata l'ennesima tragedia 
sul lavoro in Sicilia. A meno 
di dieci giorni dal «martedì 
nero» • sei lavoratori edili mo
rirono In due incidenti in pro
vincia di Catania e Siracusa • 
mercoledì a Caltagirone si è 
di nuovo rischiato fi dramma. 
Una palazzina, quasi ultima
la, è crollata, travolgendo ot
to persone che vi stavano la

vorando Gli operai, tutti feri
ti, sono stati ricoverati in 
ospedale con fratture di vario 
tipo. Per Bruno Fragapane, di 
31 anni, si è temuta una serie 
lesione alla spina dorsale. 
Ipotesi fortunatamente scon
giurata dall'esame Tac all'o
spedale. ' 

11 crollo e avvenuto in un 
altro cantiere del cavaliere 
del lavoro» Francesco Flnoc-

chiaro, l'imprenditore cata
nese che dalla Provincia ha 
ottenuto in concessione la 
costruzione di otto scuole 
per un costo complessivo di 
70 miliardi. L'incidente di ieri 
si è venficato durante la co
struzione della «palestra» di 
una di queste scuole, quella 
del Liceo Scientifico di Calta-
girone, un cantiere che im
pegna una cinquantina di 
edili. Una squadra di operai 
era impegnata nell'ultima 
gettata di calcestruzzo sul tet
to dell'edificio. Le travi di so
stegno hanno improvvisa
mente ceduto e l'intera strut
tura è venuta giù. 

«Avevamo detto più volte 
ai responsabili che quelle 
strutture erano pericolose e 
non era il caso di appesantir
le ulteriormente con dell'al
tro cemento - racconta Bru
no Frangipane - ma nessuno 

mi ha ascoltato, né preso al
cun provvedimento. Mi chie
do cosa sarebbe accaduto se 
l'edificio fosse crollato tra 

aliatene giorno, con decine 
i studenti dentro la pale

stra...». 
Pesantissimo il giudizio 

delle organizzazioni del lavo
ro. I sindacati delle costruzio
ni di Catania hanno procla
mato una giornata di sciope
ro per lunedi 18, mentre già 
ieri i Sindacati di Caltagirone 
ne hanno effettualo uno di 
otto ore, per protestare con
tro le condizioni dj assoluta 
insicurezza nelle quali gli 
operai sono costretti a lavo
rare. Si richiede, inoltre, al 
presidente della provincia di 
Catania e all'Ispettorato loca
le del Lavoro, la verifica del 
progetto e dell'esecuzione 
dei lavori in corso. Già In pas
sato, infatti, nei cantieri della 
ditta Finocchlaro intenti alla 

costruzione delle scuole, si 
sono verificati incidenti do
vuti alla rottura di travi auto
portanti. 

«Quello che è accaduto a 
Caltagirone - afferma Giaco
mo Balata, segretario provin
ciale della fillea Cgll di Cata
nia - altro non t> che la cro
naca di un'incidente annun
ciato. Come sindacato, già 
nel mese di agosto avevamo 
denunciato sia ai vertici poli
tici dell'amministrazione 
provinciale sia ai responsabi
li dell'ufficio tecnico I gravis
simi problemi che esistevano 
nei cantieri della ditta Finoc-
chiaro. Nel mese di giugno, 
infatti, si erano verificati due 
gravi incidenti, era crollata 
una trave nel cantiere di An
drone fortunatamente senza 
conseguenze per nessun 
operaio mentre nello stesso 
cantiere dove ieri è avvenuto 

il crollo della palestra, si era 
già spezzata un'altra trave 
portante causando il feri
mento di un dipendente. Eb
bene, alte nostre proteste tut
ti hanno risposto che non vi 
erano motivi di preoccupa
zione Oggi però ne vediamo 
i risultati...». 

Intanto sulla vicenda vuole 
vederci chiaro anche la ma
gistratura di Catania che ha 
aperto un'inchiesta per l'e
ventuale accertamento di re
sponsabilità per il crollo del
l'edificio. E 1 ispettorato pro
vinciale del lavoro ha iniziato 
delle indagini sui cantieri 
dell'imprenditore Tinocchla-
ro, il .cavaliere del lavoro» sa
lito agli onori della cronaca 
anche per la discussa con
cessione dell'appalto per la 
realizzazione «miliardaria» 
del centro fieristico di viale 
Africa, a Catania. 

Nella Marcellino porge a Sltllino e al 
suol tigli le pio fraterne condoglian
ze Prolondamente addolorala per 
la scomparsa di 

ALESSANDRO VAIA 
per molli anni com pagi» di latore e 
di Ione nella Segreteria della Fede
razione milanese del Pel, riconta 
con commozione II suo Impegno e 
la sua tenacia nella costruzione del 
Partilo Comunista. La sua dirittura 
politica e morale era sostenuta da 
una salda Ideologia, da una lunga e 
dura esperienza in Italia ed in Spa
gna una lede sempre indomita ne
gli ideali del comunismo. 
Roma, 15 febbraio 1991 

La famiglia Rumori Imo profonda
mente addolorata per la scomparsa 
del caro compagno 

ALESSANDRO VAIA 
Indimenticabile e valoroso coman
dante di divisione delle Brigate Gari
baldi delle Marche, combattente 
coerente fino In fondo ai valori di li
berta e uguaglianza In sua memo
ria la famiglia Rumori sottoscrive per 
I Unita. 
Ancona. 15 febbraio 1991 

I comunisti del Movimento di (Mon
dazione comunista della Aem 
(Azienda Elettrica Munirioole) ap
prendono, profondamente colpiti, 
la notizia delta «compara» del coro-

ALESSANDRO VAIA 
Ricordano la sua grande coerenza 
di combattente antifascista, sempre 
presente la dove. In Spagna e in Ita
lia, il fascismo opprimeva I popoli, 
lo ricordano come dirigente ed edu
catore comunista, sempre alla testa 
delle lotte del lavoratori. Esprimono 
alla famiglia le più fraterne condo
glianze. 
Milano. 15 febbraio 1991 

Le compagne e (compagni della se
greteria regionale del Pds profonda
mente addolorali per la «compatta 
del compagno 

ALESSANDRO VAIA 
valoroso militante antifascista e diri
gente di partito inviano ai laminari le 
più sentile condoglianze. 
Milano. 15 febbraio 1991 , 

Il Consiglio, la Giunta, il Presidente e 
Il Segretario generale della Provin
cia di Milano prendono parte con 
sincera commozione al cordoglio 
del familiari per la scomparsa di 

ALESSANDRO VAIA 
consigliere provinciale dal 1951 al 
1956 e ne ricordano I allo ed intelli
gente impegno al servizio della co-
munita. 
Milano, 15 febbraio 1991 

I comunisti del Movimento di inon
dazione comunista della sezione 
•Aliotta» partecipano al dolore di 
Stellina Vecchio e dei «gli di 

ALESSANDRO VAIA 
ricordando il suo glorioso passalo e 
la sua grande lungimiranza con la 
quale ha evitato In questi anni la di
spersione del comunisti lavorando 
per la toro unione. 
Milano. 15 febbraio 1991 

I compagni del Movimento per la ri-
fondazione comunista' della «Zona 
11> • Milano Cina Studi, jt «ringoi» 
attorno alla cara compagna Stellina 
Vecchio ricordando l'Indbnentica-
bile compagno 

ALESSANDRO VAU 
•minente dirigente del Partito Co

mmista Italiano, comandante delle 
•Brigali: Garibaldi, in Spagna e nel
la Resistenza in Italia. 
Milano, 15 febbraio 1991 

I giovani per il socialismo, commos
si ricordano il compagno 

VAIA 
un esempio per i comunisti di ogni 
genere 
M'Iano. 15 febbraio 1991 

II presidente Giulio Poloni, I vicepre
sidenti Giuseppe Carri e Lutai Gra
nelli, il direttore Alberto De Bernar
di, il Consiglio direttivo, i collabora
tori e I soci dell Istituto milanese per 
la storia della Resistenza e del Movi
mento operaio narrno) partecipa
no al dolore della famiglia per la 
scomparsa di 

ALESSANDRO VAIA 
Instancabile e valoroso combatten
te antifascista in Spagna e in Italia, 
prestigioso dirigente del Movimento 
operaio e democratico milanese e 
socio denistltulo fin dalla sua fon
dazione 
Sesto & Giovanni. 15 {ebbra» 1991 

La ResdtalSpa partecipa al dolore di 
Vladimiro a della famiglia per la. 
scomparsa di 

ALESSANDRO VAU 
fondatore della RestUal 
Milano. 15 febbraio 1991 

La Camera del Lavoro di Milano 
esprime il cordoglio propno e dei la
voratori milanesi per la scomparsa 
di 

ALESSANDRO VAIA 
combattente antifascista in Italia, 
Spanna e Francia organizzatore co
munista, più volte gettato In carcere 
dal tribunale speciale comandante 
partigiano e membro della giunta 
militare del Cnl, Vaia sarà ricordato 
come uno dei protagonisti delle bai-
taglie politiche per I emancipazio
ne del lavoratori per la liberta e il 
progresso. 
Milano, 1S febbraio 1991 

Silvana Celomi ricorda con affetto e 
infinita stima l'amico e compagno 

ALESSANDRO VAIA 
ed * vicina a Stella. Franco e Vlady 
Milano, 15 febbraio 1991 

Iride e Bruno Colo mordano il co
mandante partigiano e dingente co
munista 

AIJBSANDROVAIA 
ne rimpiangono la perdita e abbrac
ciano Stellina. 
Milano, 15 febbraio 1991 

Gisella Guido ed Ennio Colassi pro
londamente addolorati per la acom
parsa del compagno 

ALESSANDRO VAIA 
grande combattente antilascista e 
dingenle comunista non dimenti
cheranno mai la nobile lezione di vi
ta Ispirata agli ideali di liberta e de
mocrazia. Alla carissima Stellina, a 
Franco e Vladimiro un abbraccio 
forte. 
Milano. 15 febbraio 1991 

Con grande dolore partecipa al lut
to per la scomparsa di 

ALESSANDRO VAIA 
maestro di vita e di pensiero per i 
comunisti e i democratici italiani 
Antonio Costa. 
Milano. 1S febbraio 1991 

Vicino al dolore dei familiari. Fau-
sto Sprint piange con alletto la 
scomparsa di 

ALESSANDRO VAIA 
amico, compagno e maestro di vi
ta, educatore instancabile ed esem
pio di rigore morale di rapporti fra
terni e leali fra compagni, di tolle
ranza e di rispetto delle opinioni al
trui, oppositore intransigente di ogni 
faziosità, settarismo meschinità po
litica e umana simbolo di modesta, 
ricchissima, Instancabile dedizione 
agli ideali del comunismo .".on si 
muore in realtà quando si continua 
a vivere nel ricordo degli altri. In mo
do Incancellabile 
Milano. 15 febbraio 1991 

É mancato 

a n c o BONETTI 
al arai 67 

L'annunciano con profondo dolore 
la moglie Licia, il figlio Marco, la 
nuora Paola e la piccola Francesca. 
I funerali si svolgeranno venerdì 15 
febbraio alle ore 15 30 partendo da-
l'abltazione in via Oella Biella 3 in 
Castellanza. 

La sezione'-DI Vittorio» dal Pds di 
Castellanza piange la scosnparaa 
del compagno 

ENRICO 
ti vuoto che egli lascia fra noi è gran
de ben comprensibi le da chi ha avu
to la fortuna di lavorare politica
mente con lui durante la sua lun
ghissima militanza. La sua grande 
umanità resterà sempre In noi co
me esempio di scelta di vita umile e 
dignitosa. 

La Federazione del Pds di Varese e 
vicina alla famiglia per la scompar
sa del compagno 

ENRICO 
c i ò ricordano a tutti i compagni co
me esemplo di figura limpida lega
ta agli Ideali del socialismo e dell e-
mancipazione dei lavoratori. 

I compagni della Federazione di Cu
neo annunciano il decesso di 

GIUSEPPE CASTALDI 
t o c n . . . 

di ami 79. partigiano combattente 
fondatore della Federazione del Pei 
dopo la caduta del fascismo, presti
gioso dirigente politico e sindacale, 
consigliere comunale di Fossano e 
di Cuneo, comunista esemplare. I 
funerali avranno luogo oggi, vener
d ì alle ore 15 partendo dalla sezio
ne di Cuneo, corso Giolllti 21 
Cuneo. 15'ebbra» 1991 

Claudio Perazzlnl è vicino nel dolo
re al ferrovieri comunisti di Milano 
per la prematura scomparsa del 
compagno e carissimo amico 

PIE1TOMAROTTA 

Roma. 15 febbraio 1991 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione è 
inserita in un centro depressionario il cui 
minimo valore è localizzato sullo Ionio e in
teressa le regioni meridionali e marginal
mente quelle adriatiche dell'Italia centrale. 
Fatta questa eccezione II tempo, nelle sue 
grandi linee, rimane orientato verso una 
variabilità a tratti con prevalenza di nubi e 
qualche precipitazione a tratti con preva
lenza di schiarite. Sempre Inferiore al valo
ri normali della stagione la temperatura. 
Una perturbazione proveniente dall'Euro
pa centrale si porterà sulla nostra penisola 
fra le giornate di sabato e domenica. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridio
nali cielo molto nuvoloso o coperto con 
possibilità di precipitazioni, a carattere ne
voso sulle zone appenniniche. Sull'Italia 
settentrionale e sull'Italia centrale condi
zione di variabilità con alternanza di annu
volamenti e schiarite. Queste ultime saran
no più ampie e più persistenti sul settore 
nord-occidentale e la fascia tirrenica cen
trale. Sulle regioni adriatiche si potranno 
avere ancora addensamenti nuvolosi non 
esclusa la possibilità di qualche nevicata 
VENTI: al nord deboli al centro ed al sud 
moderati, tutti provenienti da nord-est. 
MARI: bacini meridionali mossi legger
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: Inizialmente condizioni prevalen
ti di tempo buono sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra
le. 

T E M P E R A T U R E IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
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Pisa 

-13 
-10 
- 1 
- 4 

-11 
- 8 
-S 

2 
- 7 
- 8 
- 4 

1 
2 
4 
S 
3 
4 
0 
8 
2 
e 
7 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumtc 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S M Letica 
Raggio C 
Messina 
Palermo 

Ancona -7 3 Catania 
Perugia -3 4 Alghero 
Pescara -3 e Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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ItaliaRadio 
Le frequenze 

fflCT)BCEWimrAlos»idr»10iW/Mrtar«ì107«»/vv 
eoa 108.400: Pam 99 800, Asce) He»» 105MO: Asti 105 300; 
A»«to87.50ttB*876TOW»101iWBjraaTe917»r^ 
Il 10M» Negai 91500 / M J50 / «7SS). Benevento 10521». 

tasso 104900 / 105.M0; Catana 10O00: Catara* 104 500 / 
106.000: CrM 100300 /101900 /103.900: Como 90.750 / 
St tdOE Cremona 90.950 /104100t CMtavoaNa 98900; Coreo 
10535», O m a n 93400 Errai 10SJ00: fsrrara 1O5.70O: H-
raue 105̂ 00: roggia 90.000 787.500: Fori o7i0ft Frana» 
105 550- Germi 8ÌÌ50 / 94.2» OorWa 1053» Grosseto 92.400 
1104000; M i 87300- Impana 88200- ruma 105300- LAquh 
touort la tona 105200 / 10US0: Lata 97.800: u n 
100SOD / 9UM-UK» 96.900: Uwrao 105 000 /101200: Una 
l05Htt Macerala 1053501102200: Ma*» 107300: Massa 
Cam 105 850 / 105.SW Man 91 * » Mesata r»050;Moilaia 
94MaMon«ltol«9i1CIO.IIipolWJ)CO/98,400.rl«OT9V350; 
untano 105500 /105300: Mone 107300: tana 92000 / 
1042Otf^rt104.100:PtrJ*l05J00/9l2»PiacKia90950 
/10410». Poroaxr» 1052» Potera 108.900 /107200- Ftsao 
«98001 OMO» Pescara 100300 /104300: Pisa 105 8 » Ma» 
85J00; Rama «4.650; Regrjs balia 89.050: Raggio Ernia 
9«200/97.0fJO;_ricfr«97J»cFf̂ 96U5».ll«« 102200: San
ilo 98.800/100850: Savona 9JÌO0: Sassari 105.800; Sion 
1035(10/«4 7 » Siracusa 104 30f Sor*» 89,100/88.900: TB> 
rag 1063» Tal 107 6 » Tomo 104JKJ0: Treviso 10730» Trailo 
103000/ ttmirMi 103250 /101250: IMf» 105200; Urbi-
tu 1002» VaUara 105.900: VM» 96400: Vacua 107300: 
VerceS104.6WVIoro10730GVlterto97.050. 
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flOriità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325 000 L. 165000 
6 numeri L 290 000 L, 146000 
Eatero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L. 298 000 
6 numeri L 508 000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul ce p n 29972007 inte
stalo ali Unita SpA, via dei Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'Importo presso gli uffici ptopagan-

da delle Seiloni e Federanonl del Pel 
Tariffe pubblicitarie 
Amod.(mm.39x40) 

Commerciale feriale L 358.000 
Commerciale sabatoL.410 000 
Commerciale festivo L. 515 000 

Finestrella 1* pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella I* pagina sabato L 3 500 000 
Finestrella I» pagina festiva U 4 000 000 

Manchette di testata L. 1 600000 
Redazionali L. 630 000 

Flnanz •l^gali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 530 000-Sabatoe Festivi L 600 000 
A parola. Necrologie-parL-luttoL3 500 

Economici u 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIFTtA. via Eertola 34, Torino, tei 0 M / S 7 S 3 1 
SPI, via Manzoni 37, Milano tei 02/63131 

Stampa. Nigi spa, Roma - via dei Pelasgi, S 
Milano - via Cino da Pistoia, 10 

Ses spa, Messina • via Taormina, 1 S /c 
Unione Sarda spa - Cagliari FJmas 

Unità 
Venerdì 
15 febbraio 1991 

http://VerceS104.6WVIoro10730GVlterto97.050

